
NEL MONDO 

Lisbona 
Lista unica 
firaPs 
e comunisti 
M LISBONA È 1 annuncio di 
una svolta di vasta portata 
I accordo che comunisti e so 
cialisti portoghesi hanno rag* 
giunto per presentarsi con 
una lista comune alle elezioni 
comunali della capitale E il 
primo patto d'alleanza tra due 
•cari nemici» dagli anni della 
rivoluzione deli aprile 1974 e 
potrebbe essere destinato ad 
aprire future collaborazioni tra 
i due pairtitì anche al livello 
del governo nazionale 

I comunisti di Cunhal e il 
partito socialista presenteran 
no alle elezioni comunali di 
Lisbona in programma pnma 
della fine dell anno una lista 
capeggiata dal nuovo segreta 
no del PS Jorge Sampaio se
guilo al secondo posto dal co 
munista Rui Godmho e al ter
zo dal socialista Joao Soares 
figlio del presidente della re
pubblica e leader emergente 
dell aia minontana quelta 
soarista del partito L accordo 
politico che sigilla (alleanza 
tra I due partiti d opposizione 
più (orti nel parlamento porto 
ghese (60 seggi i socialisti e 
31 1 comunisti) può segnare 
un elemento decisivo di novi 
là nel panorama politico del 
paese smentendo quello che 
era già diventato una sorta di 
mito I impossibilità dell unto 
ne delle sinistre lusitane 

L obiettivo finale dell intesa 
è quello di rompere il mono 
polio di potere del partito so 
cialdemocratico di Cavaco Sii 
va scegliendo la battaglia per 
il Comune di Lisbona come 
prova generale per Io scontro 
al livello nazionale I socialde 
mocraticì (solq à.{ nome, per 
che in realtà si tratta di un 
partilo di centro destra) che 
nelle legislative de) 1987 ot 
tennero 148 dei 250 seggi del 
(Assemblea nazionale si so 
no alleati per le municipali di 
Lisbona con il piccolo partito 
della destra ilCds 

Per comunisti e socialisti la 
prova non sarà facile Ma si 
profila uno scontro tra bloccò 
moderato e blocco di sinistra 
che (a assumere alle munici 
pali della capitale un impor 
tanza che supera ampiamen e 
I orizzonte comunale Soltan 
to in un altra occasione nella 
stona recente del Portogallo 
lo scontro fra progressisti e 
conservatori è stato cosi direi 
to Fu nel 1986 per I elezione 
del presidente della repubbli 
ca Allora dopo averlo aspra 
mente combattuto per tutta la 
campagna elettore i comuni 
sii appoggiarono Mano Soares 
nel ballottaggio del secondo 
turno contro il conservatore 
Freitas do Amarai Vinse per 
un soffio Soares Ma quell al 
leanza raggiunta sul filo di la 
na per scongiurare una presi 
denza conservatrice era di 
corto respiro e i due partiti 
della sinistra non erano più 
riusciti a collaborare Oggi 
con la stella di Cavaco Silva in 
declino è la situazione politica 
che consiglia un riawiclna 
mento delle formazioni di si 
nistra Nel Ps sembra ormai 
tramontata la stagione del 
soarismo che fece dell isola 
mento dei comunisti il suo ca 
vallo di battaglia mentre nel 
Pcp diminuisce naturalmente 
il protagonismo di un anziano 
dirigente come Cunhal E 
presto per dire se lo scontro 
per Lisbona sarà il trampolino 
di lancio per la presidenza del 
governo ma non c e dubbio 
che anche nella sinistra porto 
ghese qualcosa si muove 

Cinquecentomila lavoratori Appello alla moderazione di Eltsin 
ancora in sciopero nellUrss Abkhazia: saltano i vertici 
Respinto l'accordo con il governo del partito e il primo ministro 
Scontro sull'età per la pensione Uccisi due soldati 

Bloccate le miniere dell'Ucraina 
Sono circa mezzo milione i mtriton in sciopero in 
Urss La gran parte sono lavoratori del bacino di Do 
netzk, in Ucraina vogliono un preciso impegno per 
la riduzione dell età pensionabile SIjunkov (Pohtbu 
ro) riconosce la giustezza delle rivendicazioni ope
raie «Ce uno scarto tra il corso delie riforme e la 
realtà del paese» In Abkhazia, saltano i vertici del 
partito e il pnmo ministro Due soldati uccisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Quasi onquecen 
tornila minatori sono ancora 
in sciopero soprattutto nel 
bacino di DohetztC nella Re 
pubblica ucraina Le dichiara
zioni del ministro del carbone 
sul automatica applicazione 
dell accordo sottoscntto in Si 
berta a tutti gli altri centri car 
bonifen non hanno ancora 
allentato la tensione E non ha 
ancora prodotto risultati nep 
pure 1 appello televisivo del 
1 altra sera di Boris Eltsin che 
invitava i minatori al senso di 
responsabilità in un momento 
particolarmente delicato del 
paese 

L agenzia Tass parla del 
«blocco di tutte le miniere" e 
dei lavoratori che affollano in 
massa le piazze delle città 
davanti alle sedi degli edifici 
amministrativi dopo aver re 
spinto 1 ipòtesi di accordo che 
era stata sottoscritta dal comi 
tato di sciopero e dai rappre 
sentami del Consiglio dei mi 
nistri e dei sindacati dopo 
due giorni di tesi colloqui 
Sembra che la vertenza si sia 
arenata seconda la versione 
ufficiale dell agenzia sovietica 
perché i lavoratori vogliono 
una immediata decisione sul 
la nehiesta di abbassare il tet 
to dell età pensionabile La 
commissione ha replicato di 
non avere alcun potere per 
decidere in quanto si tratta di 

una matena di competenza 
esclusiva del governo I mina 
tori allora hanno ribadito 
che non smetteranno la prote 
sta se non arriveranno assieu 
razioni da Mosca 

L agenzia 7bss che non 
manca di rilevare la «grande 
disciplina e 1 ordine» mante 
nuti dai lavoraton i quali si 
preoccupano anche di garan 
tire i sistemi di sicurezza dei 
pozzi nfensce che a Pavlo-
grad nella regione di Dnepr 
petrovsk sono paralizzati 74 
pozzi e 65 miniere «ali aperto* 
e che ogni giorno c e una 
mancata produzione dt lOmi 
la tonnellate di carbone equi 
valente ad una perdita di un 
milione di rubli Si aggiunge 
che «il dialogo è difficile per 
che i problemi accumulati so
no molti* mentre un fotore 
porter sovietico rientrato a 
Mosca ha detto che «non e è 
alcuna tensione* e che i mina 
tori attendono una risposta 
dalle automa A Chervono 
grad sono bloccate tutte e do
dici le miniere a Vorkuta nel 
nord della Russia lo sciopero 
riguarda tredici pozzi ma a 
Karaganda in Kazakhstan lo 
sciopero è rientrato 

Anche dal Politburo del 
Pcus è giunta I ammissione 
esplicita che gli scioperi degli 
scavaton delle miniere sono 
pienamente «giustificati* Lo 

ha detto len in un intervista 
ali agenzia Tass Nikolaj Sltun 
kov responsabile dei proble 
mi economici e che è stato a 
capo della commissione che 
ha trattato con i lavoraton del 
Kuzbass il bacino minerario 
della Siberia occidentale «C è 
stata una rottura - ha ammes 
so SIjunkov - tra il coreo della 
nostra riforma economica 
che ha per obiettivo la rinasci 
ta dei principi di gestione del 
I economia e la realtà della 
vita nel Kuzbass* Infatti la 
commissione si è trovata dt 
fronte ad una situazione 
esplosiva e ha compreso che 
bisognava prender subito una 
misura di urgenza assicurare 

rapidi rifornimenti di beni di 
consumo e di generi alimen 
tan in modo da «allentare la 
tensione* e poi «su due pie
di decidere i autorizzare il 
ministro del carbone Shcha 
dov a introdurre- nelle azien 
de il principio dell autogestio
ne economica Sliunkov il 
quale si trova ancora a Pro 
kopjevsk la città sibenana 
che era divenuta il centro del 
la protesta ha tenuto a sottoli 
neare il valore della richiesta 
fondamentale dei minatori 
quella della piena autonomia 
che è stata accettata ed estesa 
anche agli altri bacini carbo* 
nifen del paese stando alle 

assicurazioni del ministro 
Dalle miniere agli scontri et 

mei In Abkhazia la situazione 
-viene sèmpre definita «estre 
mamente tesa* Con una nu 
mone plenaria svoltasi len a 
Tbilisi il Comitato centrale del 
partito comunista ha destituito 
numerosi dirigenti della Ab
khazia tra i quali il primo mi 
nistro e il suo vice Destituito 
anche il segretario generale 
del partito locale Lo scontro 
sta velocemente uscendo dai 
confini della Repubblica auto 
noma per investire la Georgia 
occidentale dove secondo la 
Tass che cita fonti del mimste 
ro dell intemo ci sono «grandi 

concentramenti di persone 
riunioni illegali e tentativi di 
assalto alle sedi della milizia* 
Il comandante delle truppe 
speciali il generale Junj Sha 
talm è sicuro di poter fronteg 
giare la situazione forte di tre 
mila agenti Ma deve ammet 
(ere che «entrambi t gruppi 
(cioè sia gli abkhazi sia i 
georgiani) hanno a disposi 
zione molte armi* Da queste 
armi sono partite due micidiali 
raffiche che hanno ucciso ien 
. pnmì due soldati dati inizio 
dei nuovi scontn Viktor Novi 
kov 31 anni e Vladimir Ako-
pov 18 anni i quali stavano n 
muovendo una barricata 

La pe^estrpjka è una riwlwàone 
che la tremare 1 veceni poteri 
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GIULIETTO CHIESA 

• MOSCA Nikolai Rizhkov 
intervenendo nella drammati 
ca riunione al Comitato cen 
trale di martedì scorso ha 
usato un espressione icastica 
per denunciare l atteggiamen 
to del Pohtburo del Pcus dei 
suoi singoli membn durante 
la prima sessione del Con 
gresso del popolo «Sindrome 
da torpore» Nessuno dei mas 
sirni leader - se si eccettua 
Gorbaciov e lo stesso Rizhkov 
per dovere d ufficio - ha avu 
to la forza di alzarsi e di salire 
alla tnb na O forse - ma que 
sto Rizhttov non lo ha detto -
nessuno ha «voluto» farlo 11 
che conduce alla stessa con 
clusione perfino nel vertice 
supremo del partito non si ne 
sce a percepire (o ad accetta 
re) tutte le conseguenze del 
processo di democratizzazio 
ne che lo stesso partito ha av 

viato Gorbaciov ha dato una 
risposta sferzante «Non fum 
mo tutti d accordo nel dire 
che la perestrojka era una ri 
voluzione? Qualcuno pensava 
che sarebbe stata una strada 
liscia e tranquilla''» Più proba 
bilmente molti pensavano che 
sarebbe stata un operazione 
di cosmesi gattopardesca 
cambiare qualcosa perche 
nulla al fondo cambiasse 
Ora la situazione è giunta sul 
crinale di una inevitabile resa 
dei conti tra le diverse «inier 
prelazioni» della perestrojka 
Semplicemente perche come 
tutte le rivoluzioni - lo ha det 
to con chiarezza Junj Ma 
naenkov primo segretario di 
Lipetsk - «essa ha posto il prò 
blema del potere» 

Paradossale fin che si vuole 
ma il partito comunista si tra 

va ora di fronte al problema di 
gestire le conseguenze della 
sua scelta iniziale Ed esse 
mettono apertamente in di 
scussione il suo potere «Non 
siamo ancoratila detto Rizh 
kov - di fronte ai gndo d aliar 
me - il partito è in pencolo -
Ma se guardiamo in faccia al 
la realtà noi dobbiamo chiara 
mente vedere che questa pos 
sibilila esiste Gorbaciov Ri 
zhkov altri dirigenti intervenu 
ti nel dibattito non si ritraggo 
no la scelta fu giusta Fu ine 
vitabile «Altra via^non e era 
Altri fuori e dentro li 1 jlitbu 
ro misurano ora con stupe 
fatta incertezza che la lun 
ghezza di quel passo è troppo 
lunga per la loro gamba E 
cercano disperatamente di ri 
trarsi di rifugiarsi nelle abitu 
dini del buon tempo antico in 
cui era sufficiente comanda 
re Per quattro anni hanno 

chiesto a Gorbaciov di essere 
«protetti- (nel loro privilegio 
nel loro potere nella continui 
ta della loro vita alla quale 
non sanno e non possono ve 
dere alternativa) Ma Corba 
ciov andava per una strada 
più difficile convinto della 
sua inevitabilità E ora non 
può più proteggerli Sempre 
accade che nei momenti di 
profonda cnsi di una società 
le classi dirigenti si dividono 
in due gruppi fondamentali 
coloro che avvertono la ne 
cessila dei cambiamenti e si 
preparano a gestirli a guidar 
li e coloro che rifiutano di 
prendere atto delle nuove si 
tuaziom e lanciarlo il guanto 
di sfida alla realtà stessa 
Guardando al dibattito pubbli 
cato sulla Pravda di venerdì 
salta agli occhi un analogia 
impressionante con ciò che 
accadde alla nobiltà e al clero 

francesi nell estate del 1789 
L economista Nicolai Shme 
]K)V esordì nel congresso so
lo un mese fa avvertendo 1 u-
ditono «Questo scenano è già 
stato scntto una volta 200 an 
ni fa* Solo che Mikhail Corba 
ciov non è Luigi XVI Ha stu 
dialo la stona e sa che in una 
situazione rivoluzionana - e 
I Unione Sovietica di oggi vi è 
immersa fino al collo in tutti i 
suoi dati essenziali - si può 
perdere in un attimo nel giro 
di pochi mesi un immensa 
popolarità Egli ha condotto 
per quattro anni un accorta 
sene di mediazioni interne al 
I apparato ma ha messo in 
moto potenti forze sociali e 
politiche 

Se le elezioni del 26 marzo 
sono state una sorpresa per 
tutti (anche per Gorbaciov) 
la differenza tra lui e molti al 
tri consiste nel fatto che egli 
sapeva di tracciare uno scena 
no con protagonisti assoluta 
mente nuovi Ed ora occorre 
•mediare» non più soltanto 
dentro il partito ma soprattut 
to con quei protagonisti Se 
occorreva una prova i mina 
toni 
hanno data II carbone non 

può più uscire dai pozzi «a co-
maqdq» E, di fronte a questa 
nuova realtà appaiono risibili 
- quando non gravi e preoc 
cupantt - le dichiarazioni di 
certi dirigenti che apertamen 
te chiedono di cancellare tut 
to quanto è stato fatto che vo
gliono imporre di nuovo le 
vecchie discipline senza con 
senso che nfiutano la distin 
zione dei poteri del partito ri 
spetto allo Stato che in so
stanza respingono il punto 
terminale della perestrojka la 
creazione delio Stato di dint 
to 

il premier Rizhkov ha dovu 
to ricordare ali intero Comita 
to centrale del Pcus che «ora 
esiste un potente potere reale 
il Congresso dei deputati del 
popolo» al quale non si può 
più dare ordini perché non li 
accetta E che I unica via reali 
stica è quella di trovare nuovi 
rapporti e indicare «nuove 
funzioni al Comitato centrale 
del partito e al Politburo» Va 
le per tutti i livelli del partito 
Tornare indietro7 Qualcuno lo 
pensa e lavora attivamente 
per farlo Ma allora davvero il 
rischio è quello di npetere 
scenari già visti 

Giappone 
Una donna 
sfida Sostike Uno 

Somalia: 
il governo nega 
le fucilazioni 

Oltre novanta milioni di giapponesi tanno oqgi alle urne 
per rinnovare la metà della Carni ra \lt i ili I P *rl irru. nto II 
primo ministro uscente il liber tldemucr Ilvo Sosuke L ni 
(nella foto) non ha il favore dei sondaggi Succeduto a la-
keshita dimissionano per corruzione si è reso impopolare 
con I introduzione ad apnle di un imposta sui consumi 
che colpisce le classi più povere L opposizione guidata 
dalla socialista Takako Doi ha attaccato la politica del pri
mo ministro per 1 apertura dei mercati giapponesi alle im
portazioni I liberaldemocratK.1 al potere da trentaquattro 
anni promettono di sospendere il progetto per la riduzione 
dei prezzo del riso 

«Ai sanguinosi disordini di 
venerdì scorso tra integrali 
sti musulmani da una parte 
e polizia ed esercito dall al 
tra non ha fatto seguilo al 
cuna esecuzione» Lo han 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no affermato fonti del gover-
^ " • " " • ^ ^ ^ ^ " " • • • • ^ no di Siad Barre smentendo 
che ali indomani del «venerdì nero» siano state arrestate e 
giustiziate sulla spiaggia alla penfena di Mogadiscio, qua
rantasei persone La notizia era stata diffusa dati •Africa 
watch human groups» 1 organizzazione che si batte per il 
nspetto dei diritti umani nel continente africano 

Il pnmo segretario del parti
to comunista di Kiev Kon-
stanti Masik, si è «dimesso» 
dal suo incarico Ne dà noti
zia la Tass informando che 
il partito comunista I ha so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stituito nell incarico con An* 
^ ^ ^ ^ " " " • • ^ • ^ ^ ^ ™ toh Komienko vice capo 
del dipartimento per I edilizia nel Comitato centrale del 
Pcus La sua destituzione segue quella del pnmo segretario 
del partito di Leningrado Anche Masik era stato bocciato 
dagli eletton nel voto per il Congresso dei deputati del po
polo 

Destituito 
il primo 
segretario 
di Kiev 

Messaggio 
del Papa 
a Jaruzelski 
presidente 

Papa Giovanni Paolo II ha 
inviato uri messaggio di 
congratulazioni al generale 
Jaruzelski per la sua elezio
ne alla presidenza della Re 
pubblica L agenzia di stanv 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pa polacca «Pap» precisa 
^^—^^^^——"^^ che il Papa ha assicurato al 
capo dello Stato «le sue preghiere per una pace durevole 
per 1 ordine e la prosperità» a vantaggio del nspetto della 
sua sovranità e dei diritti della nazione insieme «alla salute 
e ali energia necessane per affrontare il difficile compito» 
che lo attende nella complessa realtà det suo paese 

Usa. cade 
un elicottero 
muoiono 
6 soldati 

Un elicottero dell esercito 
statunitense è precipitato le 
ri durante un esercitazione 
in una zona desertica della 
California causando la mor
te di sei soldati e il fenmen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di un altro lo si apprende 
mm"^••^•^^•••M ^g j j o n t l [fluori | elicottero 

un «Uh 60 Black hawk» è precipitato per cause non ancora 
accertate come ha detto un portavoce militare in una zo
na disabitata circa 300 chilometn a nord est di Los Angeles 

L opinione pubblica britan
nica è di nuovo in allarme 
dopo la scoperta di pezzi di 
vetro m confezioni di generi 
alimentari A Dartfgrd, neh 
1 Inghilterra sudoccidenlale, 
un bambino di 11 anni li ha 
trovati nel suo tubetto di 

Inghilterra. 
nuovo allarme 
per il vetro 
nei cibi 

«Nerds» Dolciumi della stessa marca erano stati al centro di 
una analoga vicenda in maggio II giovanetto è stato ac 
compagnato in ospedale ma i sanitari lo hanno rispedito a 
casa non avendo ingerito corpi estranei La allarmante 
scoperta ha indotto il gestore del negozio dove il fanciullo 
aveva acquistato i «Nerds* a nmuovere le confezioni della 
stessa marca A Bamsley nell Inghilterra centrale il vetro è 
stato trovato in sei scatole di fagioli della Hp Foods e ac
quistato presso lo stesso supermercato 

Spara e UCCIde Un uomo vestito di nero e 
" " "" con il viso coperto da una 

maschera è entrato len sera 
in un affollata chiesa di Los 
Angneles e senza dire una 
parola ha aperto il fuoco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con un fucile a canne moz 
~^^^—^^^^—^^~ ze uccidendo due donne e 
ferendo un uomo Secondo quanto nfento dal pastore 
Brewster della «Chiesa di Dio del monde degli ulivi» 1 uomo 
ha aperto il fuoco a caso sparando tre colpi e tutti gli astan 
ti si sono gettati a terra o hanno cercato un qualche riparo 
Due donne membre della chiesa da parecchi anni sono 
state colpite alla schiena e sono morte L uomo mascherato 
è nuscito a fuggire II tempio della «Chiesa di Dio del monte 
degli ulivi* si trova in un quartiere di Los Angeles, regno in
contrastato di 400 bande di teppisti 

VIRGINIA LORI 

e uccide 
dite fedeli 
in una chiesa 
di Los Angeles 

— • " — — — «Bomba» a Washington: un alto diplomatico passava informazioni al Kgb 
È forse il caso più grave di doppio agente dal 1950 

Una «talpa» il numero due Usa a Vienna 
Il diplomatico spia Usa lavorava contemporanea 
mente per la Cia e per ti Kgb Come numero due 
dell ambasciata americana a Vienna citta croce 
via dt tutte le attività spionistiche occidentali ed 
orientali m Europa per anni aveva avuto accesso 
al sancta sanctorum delle comunicazioni Per il 
Dipartimento di Stato dove Felix Bloch dirigeva la 
sezione Cee è una bomba» 
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SIEGMUND GINZBERG 

M i NEW YORK Per decenni 
la Cia aveva rinfacciato ali In 
telligence Service i suoi «gran 
di traditori Phiiby e le altre 
«talpe» chi3 lavoravano per 
Mosca dal vertici dell M 15 
Ora hanno anche loro un 
doppio agente eccellente che 
potrebbe avere passato in 
questi anni ai sovietici segreti 
importantissimi 

La notizia nell edificio di 
Foggy Bottom a Washington 
dove ha sede il Dipartimento 

di Stato ha avuto secondo le 
parole di un funzionano «1 ef 
(etto di una bomba» Perché 
Felix S Bloch 54 anni di cui 
almeno 30 passati al servizio 
della diplomazia americana 
non è un manne o un mano 
vale dello spionaggio qualun 
que Era stato per anni il nu 
mero due dell ambasciata Usa 
a Vienna E quindi al centro di 
tutto il traffico di comunica 
zioni riservate tra le Amba 
sciate e gli 007 amencani in 

Europa e Washington Hanno 
scoperto che le passala a Mo 
sca Secondo la rete tv Abc ad 
inchiodarlo ci sarebbe una \i 
deocassetta n cui lo si vede 
passare ad un agente del Kgb 
una borsa 

La neutrale Vienna stralegi 
camente collocata al conf ne 
tra Est ed Ovest in Europa se 
de di importanti contatti in 
•terra di nessuno e d tavoli di 
negoziato delicati come quel 
lo sul disarmo convenzionale 
è la capitale dello spionaggio 
intemazionale il crocevia in 
cui passano si incontrano in 
teragiscono il fior fiore degli 
007 deli Est e dell Ovest E di 
conseguenza quella di Vienna 
è notoriamente la più impor 
tante -stazione Cia in Europa 
forse la maggiore nei mondo 

L insospettabile Bloch de 
scritto ora da alcuni dei suoi 
colleglli come un «diplomati 
co di veccho stampo modi 
da gentleman cortese seni 

ve da altri come «persona 
tranquilla noiosa dati aria tri 
ste» a\e\a lavorato a Vienna 
come vice di ben due amba 
seniori E per importanza di 
incarichi avrebbe dovuto a ri 
gore essersi conquistato ì gal 
Ioni da ambasciatore o da sot 
tosegretno di Slato Invece era 
rientrato a Washington con un 
meanco minore direttore di 
uno degli 11 uffici del Bureau 
of European and Canadian 
Affairs quello incaricato di se 
guire i rapporti tra gli Usa e la 
Cee 

C è chi dice che la mancata 
promozione era dovuta al fat 
to che veniva ritenuto su certi 
problemi più \icmo al gover 
no austriaco che a quello 
americano Ad accentuare la 
diffidenza nei suoi confronti si 
aggiungeva il fatto che Bloch 
è nato in Austria Insomma 
era uno di quei diplomatici 
che danno fastidio perchè 
tendano a pensare con la prò 

pria testa anziché adeguarsi al 
vento che tira al quartier gè 
nerale Istruii vo ad esempio è 
il tenore dell ultimo articolo 
scritto da Bloch per il numero 
di luglio agosto del Forugn 
Service Journal sui rapporti 
tra gli Usa e la Comunità euro 
pea Se la prendeva con le 
semplificazioni con cui a Wa 
shington si continua a guarda 
re ali Europa e avvertiva che 
invece le cose sono assai «più 
intricate ed enigmatiche» di 
come vengono comunemente 
presentate in America «Noi -
scriveva - non possiamo ne 
forzare né ritardare il ritmo 
dell unificazione europea e 
possiamo trattare con le istitu 
zioni della Cee solo nella mi 
sura in cui loro concordano a 
trattare con noi Le decisioni 
prese in Europa sono molto 
importanti per gli Stati Uniti 
ma la nostra capacità di in 
fluenzarleè limitata 

Bloch appare come i) più 

alto in grado di una nuova 
inuietante generazione di «lai 
pe» americane che negli ulti 
mi anni sono «passati» al Kgb 
non tanto per denaro quanto 
per «scella» Se non con moti 
vagoni ideali come le più fa 
mose «talpe» degli anni 40 e 
50 perche si sentivano «ma 
scollati» a casa propria Una 
generazione come osserva un 
ex dirigente della Cia «che 
non è stata reclutata dal Kgb 
ma gli offerto i propri servigi» 
una generazione insomma di 
traditori «volontari» 

Un portavoce del Diparti 
mento di Stato ha confermato 
che Bloch è stato sospeso e 
e è un indagine dell Fbi «Stia 
mo cercando di identificare il 
grado di compromissione di 
st greti che si è verificata» di 
e no al Dipartimento di Stato 
Ma qualcuno arriva a sostene 
re che probabilmente si tratta 
«del caso più grave dagli anni 
50 ad oggi» 

«Perestrojka» anche in cantina 

All'asta in primavera 
tutti i vini dello Zar 
wm LONDRA Gorbaciov ha 
deciso di vendere le cantine 
degli Zar un «Eldorado» per 
gli enologi di tutto il mondo 
che dopo più di un secolo di 
«invecchiamento» nelle caver 
ne della Crimea è venuto ora 
alla luce per essere messo al 
lasta dalla casa londinese 
«Sotheby s» Si parta di «un mi 
lione di bottiglie» di vini pre 
giatisstmi collezionate dalla 
famiglia Romanov nelle canti 
ne di Massandra in Crimea a 
partire dal 1830 In base ad un 
accordo appena raggiunto 
con le autorità sovietiche nel 
la primavera prossima So
theby s metterà ali asta a Lon 
dra un primo lotto di 13mila 
bottiglie Si tratterà in gran 
parte di vino prodotto nel se 
colo scorso e a quanto indi 
cato dagli esperti della casa 
d aste di qualità eccelsa 

Le cantine di Massandra 

scavale nel tufo fino a cin 
quanta metri di profondità 
sono una sorta di tesoro delle 
piramidi sopravvissuto a mille 
pencoli Durante I ultima 
guerra erano state così ben 
nascoste e mimetizzate dai lo 
cali che i nazisti non erano 
riusciti a trovarle Erano state 
riaperte nel 45 quando Chur
chill Roosevelt e Stalin si era 
no riuniti a Yalta a nemmeno 
cinque chilometn da Massan 
dra Solo per quella grande 
occasione era stata aperta 
qualche bottiglia 

Alcune delle bottiglie che 
andranno ali asta sono senza 
etichetta Si tratta di vino della 
zona messo in bottiglie che 
recano stampato a fuoco sul 
vetro il sigillo delle due aquile 
imperiali delio zar Per queste 
rarità le offerte partiranno da 
quota I 000 sterline ciascuna 
(circa 2 milioni e 300mila lire 

italiane) «A tutti viene da n 
dere a sentir parlare di vino 
russo - ha osservato David 
Molyneux Beny responsabile 
del settore enologia di "So 
theby s" - e invece non e è 
proprio nulla da ridere Ci so 
no nelle cantine dello zar del 
le bottiglie di vino prodotto In 
Crimea che non hanno nulla 
da invidiare ai più raffinati 
Bordeaux francesi» 

Il Cremlino avrebbe accon 
sentito alla vendita del prezio 
so contenuto delle storiche 
cantine per utilizzare i proven 
ti nel rilancio della produzio 
ne vinicola sovietica I vini so 
vietici del Mar Nero potrebbe 
ro negli anni futun irrompere 
con successo sul mercato in 
temazionale Ovviamente la 
maggior parte dei vini conser 
vati a Massandra sono manco 
a dirlo «rossi» da secchi ad 
amabili 

l'Unità 
Domenica 
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